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CONFERMATO LO SCIOPERO
DEL 18 GIUGNO

DA DOMANI VIA CON LO
SPEGNIMENTO SELF PREPAY

Comunicato congiunto FAIB, FEGICA e FIGI-
SC/ANISA del 13.06.2014

CAROCARBURANTI.
IL MISE RICONOSCE LA FONDATEZZA

DELLE QUESTIONI POSTE MA I
PETROLIERI LATITANO.

COMFERMATO LO SCIOPERO
GENERALE DEL 18 GIUGNO. DA

DOMANI E FINO AL 17 MACCHINETTE
SELF SERVICE SPENTE DURANTE
L’ORARIO DI APERTURA DEGLI

IMPIANTI.

Con la riunione convocata presso il Mini-
stero dello sviluppo economico di lunedì
scorso ha trovato conferma e verifica nel-
l’autorevole sede istituzionale la fondatez-
za e la serietà delle questioni che i Gestori
degli impianti di rifornimento carburanti i-
taliani pongono inutilmente ormai da trop-
po tempo.

I prezzi ingiustificatamente più alti che
vengono imposti ai gestori ed agli auto-
mobilisti dalle compagnie petrolifere sono
la conseguenza per un verso di norme
troppo spesso violate e per l’altro di un
«sistema» che attende da troppi anni di
essere profondamente riformato.
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Ottenere la puntuale applicazione delle leg-
gi che pretendono di garantire ai gestori
condizioni eque e non discriminatorie per
competere nel mercato, in altre parole
prezzi più bassi e competitivi anche a be-
neficio degli automobilisti che da loro si ri-
forniscono quotidianamente, unitamente al-
l’avvio di una reale ristrutturazione ed am-
modernamento della rete di vendita ed alla
ripresa di una contrattazione collettiva che
ponga fine ad un lungo periodo di strappi
ed aggressioni alla categoria da parte delle
compagnie, sono in estrema sintesi le con-
dizioni essenziali per riaprire un confronto
credibile teso a trovare nuovi equilibri per
un settore condotto da scelte folli a ritro-
varsi in condizioni letteralmente dramma-
tiche.

Tuttavia, a fronte della compresa attenzio-
ne ottenuta presso il Ministero, il mondo in-
dustriale continua a latitare e a limitarsi ad
ammirare il proprio ombelico.

A queste condizioni, per tentare di evitare
che ancora una volta si rimanga travolti
dall’ignavia e dall’inerzia, le Organizzazioni
di categoria dei gestori confermano lo scio-
pero generale, sia sulla viabilità ordinaria
che autostradale, già proclamato per il
prossimo 18 giugno.

Da domani mattina alle 7:00, intanto, e fino
alle 19:30 del 17 giugno rimarranno chiusi
alle vendite le macchinette dei self service
durante gli orari di apertura degli impianti,
con relativo oscuramento dei prezzi ad essi
collegati e dell’insegna della compagnia.

TUTTO IL PROGRAMMA DELLE
INIZIATIVE DI MOBILITAZIONE

DELLA CATEGORIA

Il programma delle azioni di protesta – co-
me da tempo annunciato – prevede le se-
guenti iniziative:

 DALLE ORE 7:00 DEL 14 GIUGNO ALLE ORE

19:30 DEL 17 GIUGNO, LA CHIUSURA ALLE

VENDITE DEI SELF SERVICE PRE-PAY NEGLI

ORARI DI APERTURA DEGLI IMPIANTI, CON RE-
LATIVO OSCURAMENTO DEI PREZZI «SCONTA-
TI» AD ESSI COLLEGATI E DELL’INSEGNA DEL-
LA COMPAGNIA;

 DALLE ORE 19:30 DEL 17 GIUGNO, ALLE ORE

7:00 DEL 19 GIUGNO, SCIOPERO GENERALE

NAZIONALE DEGLI IMPIANTI DI RETE ORDINA-
RIA;

 DALLE ORE 22:00 DEL 17 GIUGNO ALLE ORE

22:00 DEL 18 GIUGNO, SCIOPERO GENERALE

NAZIONALE DELLE AREE DI SERVIZIO AUTO-
STRADALI;

 18 GIUGNO, DALLE ORE 9:00 ALLE ORE

14:00, MANIFESTAZIONE DEI GESTORI DI

RETE ORDINARIA ED AUTOSTRADALE A ROMA,
PIAZZA DI MONTECITORIO;

 DALLE ORE 24:00 DEL 21 GIUGNO, ALLE ORE

24:00 DEL 28 GIUGNO, NON SARÀ ACCET-
TATO ALCUN MEZZO DI PAGAMENTO ELETTRO-
NICO [CARTE DI CREDITO E DI DEBITO, PAGO-
BANCOMAT, CARTE PETROLIFERE, ECC.] E SA-
RANNO SOSPESE TUTTE LE CAMPAGNE PROMO-
ZIONALI DEI MARCHI SU TUTTA LA RETE

ORDINARIA.
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ALESSANDRO MICHELI,
GIOVANI IMPRENDITORI

CONFCOMMERCIO:
RIPARTIRE DALL’INNOVAZIONE

Volentieri riportiamo l’intervista pubblicata
su LIBERO del 12 giugno, a firma di Attilio
Barbieri, da Alessandro MICHELI, Presidente
nazionale dei Giovani Imprenditori di Conf-
commercio e Consigliere nazionale FIGISC:

MICHELI (CONFCOMMERCIO JUNIOR): «I giovani
imprenditori dicono no al declino. Ma l'Euro-
pa deve smettere di tenerci all'angolo»

Alessandro Micheli, presidente dei giovani
imprenditori di Confcommercio lancia la
sfida: il terziario di servizio non si rassegna
al declino. «Da oggi siamo a Bari con una
due giorni che rappresenta un momento di
approfondimento.
L'abbiamo intitolata "L'Italia che verrà". So-
no convinto che dalle imprese giovani e sa-
ne del Paese, attraverso un confronto serio
e approfondito, possa arrivare un contributo
per avviare i cambiamenti necessari a far u-
scire l'economia e il Paese intero dalla cri-
si».

Quali sono i temi che volete appro-
fondire?
«Sostanzialmente tre: l'innovazione nel ter-
ziario di mercato, le infrastrutture e il lavo-
ro. A cominciare dal Meridione. L'evento si
svolge a Bari non per caso.
Non può esserci un'Italia a due velocità, o
torna a crescere tutta assieme o non an-
iamo da nessuna parte. I primi a mettersi in
discussione sono i giovani imprenditori di
Confcommercio che sono arrivati da Cala-
bria, Basilicata, Sicilia, Campania, oltre che
dalla Puglia».

E come pensate di declinare il cambia-
mento?
«Svilupperemo i tre temi in agenda in nu-
merosi workshop in cui i giovani che fanno
impresa sul territorio si confrontano con

docenti universitari, esperti, politici locali,
comunicatori, giornalisti.
Certo, sull'innovazione nel nostro settore
c'è un problema culturale gigantesco che
rappresenta il primo scoglio da superare,
se vogliamo rilanciare davvero il compar-
to... ».

Quale?
«Per capirlo dobbiamo porci una doman-
da: per qual motivo il commercio e i ser-
vizi di mercato che rappresentano il punto
di contatto tra la produzione, l'industria e i
cittadini, un'attività che fra l'altro incide
sui centri urbani, sulla crescita e l'occu-
pazione, non sia stata oggetto da parte
dell'Unione europea della medesima at-
tenzione riservata ai settori della produ-
zione.
Ma non pensiamo certo di contestare gli
aiuti che arrivano al primario e al se-
condario. Ci mancherebbe. Semplicemen-
te ci chiediamo perché dei fondi sociali a
noi non arrivino neppure le briciole».

Dimenticati dalla politica, dunque?
«Purtroppo no.
Le istituzioni nei nostri confronti hanno un
approccio duale. Dimostrano un'attenzione
molto forte quando si tratta di regolare il
settore, ad esempio nei rapporti tra con-
sumatori e fornitori. Attenzione che si in-



FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 222999///222000111444 111333 GGGIIIUUUGGGNNNOOO 222000111444

FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 222999///222000111444 111333 GGGIIIUUUGGGNNNOOO 222000111444 4

debolisce fino a svanire del tutto quando si
tratta di sviluppare il commercio».

E secondo lei da cosa deriva questo at-
teggiamento?
«L'Europa, ad esempio, ci considera tuttora
un prolungamento dell'industria, mentre le
istituzioni nazionali ci vedono come un'ap-
pendice delle politiche urbane e del terri-
torio. Le nostre imprese, in realtà, hanno gli
stessi problemi finanziari, tecnologici e or-
ganizzativi di cui soffre l'agricoltura e l'in-
dustria.
Una miopia inaccettabile di chi fa le leggi e
scrive le regole. Per non parlare poi di inno-
vazione... ».

Facciamolo, invece...
«Sono gli studi della stessa Commissione
europea a dimostrare che il commercio
svolge un ruolo importante nell'ambito del-
l'innovazione a cominciare dalle reti d'im-
presa che operano nel medesimo settore,
sperimentando format e modelli di business
nuovi con innovazioni organizzative e di
marketing importanti».

La crisi della grande distribuzione po-
trebbe rilanciare il commercio tradizio-
nale?
«La caduta degli acquisti nelle grandi su-
perfici commerciali è figlia della crisi che ha
ridotto la capacità di spesa degli italiani.
La stessa che ha colpito anche il commercio
tradizionale.
É la dimostrazione lampante che bisogna
far di tutto per rilanciare i consumi interni.
La gelata ha colpito tutti. Se pensassimo di
ripartire approfittando della crisi della GDO

commetteremmo un grave errore. Semmai
si tratta di puntare sugli elementi in cui
possiamo distinguerci».

Per esempio?
«Un prodotto di qualità superiore che dia
maggiori garanzie e provenga dal nostro
territorio. Sia riconoscibile come italiano».

E i pagamenti?
«Sono molti quelli che faticano a onorarli.
Spesso facciamo da banca nei confronti dei
nostri clienti.

Anticipiamo le merci e aspettiamo a lungo
prima di incassare.
Un fenomeno che coinvolge tutta la filie-
ra».

E le banche?
«Con noi hanno smesso di fare le banche
da tempo, anche se i giovani di Conf-
commercio non rinunciano a ottenere cre-
dito».


